 irimestre. 

MESE. ire 
Pegli Stati dell'Union 
spostato si agginigono 

le spose di porto. 
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ogcettuato lé domonigho — Ammi 


Tipo del Dept 


Mentre a Montecitorio parecchi Ono; 
revoli si agitano peò avversaro le pro-; 
poste del Gaardisigilli relative al primo! 
atto del riordinamento giudiziario, chei 
consiste nella soppressione d'un certo 
numero di Preture, altra proposta ece- 
cìta pur grave malnmore, ed è quella’ 
riguarda 1 applicazione della Legge e- 
lettorale, per quanto cencerne il numero 
dei Deputati ‘în ciascheduna Provincia. 

Che se quelli Onorevoli, nell abo- 
lizione delle: Pireturo veggono un offesa’ 
ai ‘propri Colle; perciò la combat inno 

rriziarsi gli Elettori tonaci a man- 
locali consiletudini, nella se- 

conda proposta, ota ch’ è concretata 
sulla base dell'ultimo censimento della 
‘popolazione, trovano cagione di disdoro 
per le Provincie cui verrebbero tolti uno 
o più. Rappresentanti alla Camera e in- 


sieme un pericolo per la propria esi- j 


stenza deputatizia. 

Ecco; ilunque, interessi locali. che si 
oppongono ad un savio generale prov- 
vedimento, vantaggioso per le finanze 


dello Stato @ insieme per la dignità ; 


della Megistratura; - ecco interessi ed 
aribizioni personali che si dibattono 
per vendere inapplicabile, e nulla nel- 
Peffetto, una Legge pur voluta dal Par- 
lamento! 

‘Dalvero che, allo aNaceiarsi di sif- 
fatte. resistenze, c'è da pensare seria- 
mente sulle condizioni anormali del 
parlamentarismo italiano. Come mai, 
dopo, aspettazione . cotanta, potrebbe la 
Gamera: elettiva ‘respingere quel primo 
atto del Guardasigilli, quando non ‘si ì- 
gnota'che ad esso seguirà un secondo ed 


un terzo per diminuire pur il numero ; 


* dei Tribunali e delle Corti d’Appello e di 
Assisié, cioè atti diretti all’ ordinamento 
ed alla semplificazione di spese della 
giustizia? E nella risposta agli Oratori 
preopinianti non lasciò forse l'on. Za- 
nardelli intravedere che voleva ferma- 
mente la riforma, altrimenti se ne sa- 
rebbe andato ? E dunque vorrà la Ca- 
mera, dopo «avere tanto incensato il 


' sione del progetto per 


Guardasigilli pel nuovo Codice penale, 


inceppare l’opera sua, anzi dare im- 
pulso ad una crisi purziaie fuori di 
tempo e con diminnito decoro del Mi- 
nistero ? 

Noi speriamo che a questi estremi 
non verrà, e che, nella discussione degli 
articoli cominciata ieri, dopo i moli 


‘Appendice della PATRIA DEL FRIULI 


ni 


- La prova di Biccardo 


ROMANZO 


Pocb a ‘poco, a dispetto delle sue 
velleità ‘di ‘emancipazione, il bollore e 
l’arditezza del giovane Riccardo par- 
velo decrescere. 3 

La matéa calava a vista d'occhio. 

‘froppo fiero per domandare in quali 
modo suo padre avesse tollerato la for- 
male disobbedienza, avrebbe del resto 
voluto sapere se fosse caduto in di- 
spazia. E tefminato di mangiare, non 
seriza qualche ésitazione manifestò il 
desiderio di recarsi ad angurare la 
buona notte a sir Augusto. . 

Ma questi gli foce sapere che, uscendo ; 
dalla sila da pranzo, conveniva inet- 
tersi direttamente a letto. Allora la, 
falsa allegria di Riccardo sfumò; com-. 
pletamente jér dar luogo a un' mu 
{iso 'triste éd: ostinato. ; 

Aditani stese’ ihimediatamente il: 
sùo ripporto ‘i ‘modo di calmare le 
inquiettidini: del barohetto. Costui I a- 
scoltò in silenzio e îl suo vélto'niani- 
festò soltanto la soddisfazione che gli 


; delle giurisdizioni 


4 
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emendamenti che gli oppositori presen- 
teranno, sarà possibile lo intendersi, 0 
che, almeno, la riforma riescirà alla 
prova del voto segreto. 

Tuttavia non nascondiamo il ‘malo 
umore per resistenze che non soltanto 
miverebbero cd osteggiare le proposte 
dell'on. Zanardelli, bensì: quelle di tatti 
gli alti Ministri, € prima del Presidente 
del. Consiglio, che pur, nello scopo di 
economie mediante la riforma degli or- 
ganici, dovranno un giorno 0 l' altro 
presentare analoghi provvedimenti. 

E pazienza le resistenze a proposte 
nuove. Ma che i legislatori si oppon- 
gano all’attuazione-della Legge ch’eglino 
Ivinno fatta, davvero ch'è segno grave 
di pòen ‘serietà. Poichè col riparto dei 
Deputati nei Collegi, non si fa torto a 
veruna ‘Provincia, risultando il riparto 
da un’ operazione aritmetica ! Quindi se 
una Provincia guadagnerà qualche Rap- 
presentante di più, un' altra ne perderà 
taluno; ma se ciò per gli efletti del 
censimento 4884, lo surà egualmente 


{ dopo il censimento del 1891. Dunque 


inefficace il ritardo, che d'altronde an- 
drebbe a molti anni per i lavori da 
compiersi sui dati a cura dell’ Ufficio 
della Statistica. E-nd numentare, oltre 
i 508, i seggi a' Montecitorio, non vi 
hanno ragioni che lo ‘«persuadano. 
Abbiamo scritto sin quì sotto l' im- 


' pressione sinistra degli screzj e dei 


malumori che adesso sì vanno manife- 
stando a Montacitorio, e che forse si 
vorrà da taluni esagerare. Ma sc nel 
corso della settimana avessero a con- 
fermarsi 6 .ad offerire: sintomi vieppiù 
perturbativi, non. esiteremmo a credere 
che .l’on. Crispi la finirà lui col pro- 
porre ‘al Re l'antecipato, solo di qualche 
mese, scioglimento della Camera. G 


rin 


F'arlamento nazionale. 


Camera del Deputati. 
Seduta del 24. — Pres. BIANCHERI. 


Dopo la presentazione di varie rela- 
zioni e progetti, riprendesi la discus- 
modificare la 
circoscrizione giudiziaria e sfilano uno 
dopo l’altro parecchi ordini del giono. 

Della Rocea ne svolge due : 

4-‘La Camera, accettando il sistema 
delle gradual e progressive innovazioni 
nell'ordinamento giudiziario, convinta 
che alla riforma delle circoscrizioni, de- 
gli stipendi e delle ammissioni e pro- 
mozioni nella magistratura debba andar 
congiunta la riforma delle competenze 
@ del procedimento 


i con separati e speciali progetti inspi- 


rati ad uniformi concetti direttivi, con- 
ARTENA AEAINIATIOANT I 
faceva provare il rimorso nascente nel 
cuore del figlio. 

Il giovane saggio lasciò il suo pro- 
‘tettore sotto questa favorevole impres- 
sione, credendo di avere perfettamente 
‘calmate le ansietà paterne; ma verso 
mezzanotte sir Augusto, in mantello 
nero e colla lampada in mano, s'in- 


‘enmminò a piccoli passi verso un'ala 


del castello sul conto della quale cir- 
colavano fra la turba dei domestici 
voci stranissime. . 

Era la parte del castello abitata 
dall’erede di Raynham e si pretendeva 
«li aver veduto più volte insinuarvisi 
di soppiatto una donna straniera, 1ecu- 
ratamente velata, che quei buoni e fe- 
deli servitori battezzavano senz’ altro 
per un fantasma. 

Sir Augusto disprezzava quei vani 
rimovri? senza poter tnttavia cacciare 
“lalla sùa memoria il’ ricordo: di: certe 
tradizioni di famiglia riferentisi ad 
una delle sue' avole la cui maledizione, , 

grido le cronache, pesava su tutta” 
n-razza dei Feverel. : 7 
<* Quil'’’ricordo era stato’ sette anni 
‘prima - ravvivato in una: otcasione si- 
“Mnile:— ‘vale &' direnel giorno natalizio 
del figli da ùn:'incidente quasi 
inesplicabile. 


fida cho il Governo del Re sarà por 
fare le analoghe pr'ojiosto e passa alta 
discussione degli articoli: 

2. La Camera confidando che il :Go-* 
verno del Re non porrà ulteriore in- 
dugio al miglioramento delle condizioni 
degli uscieri e portieri, passa all' ordine 
del giorno. ì 

Odoardo Luechini propone un ordine 
del giorno col quale, ritenuta la con- 
venienza di procedere ad una generale 
revisione delle cìrcosorizioni mandamen- 
tali, la Camera reputa doversi per ora 
limitare la riduzione del numero delle 
preture alla riunione dei ‘ mandamenti. 
delle città coi suburbii e villaggi con- 
tigui ed alla riunione di quelli di «cui 
le attuali sedi suno 2° breve, distanza, 
quando la quantità della popolazione 0 
del lavoro presunto nofi ne consiglino 
la soppressione. È 

Salaris pretende addittura che il pro- 
getto sia incostituzionale e con un lungo 
ordine del giorno irto di considerando 
propone alla Camera di respinger il pro- 
getto. 

Panattoni, che non è sfavorevole al 
concetto del progetto, ma non approva 
che si cominci dai -pretori la riforma; 
propone questo: « La Camera invita il 
ministro a presentare un progetto di 
generale riordinamento delle circoscri- 


Zioni giudiziarie in ogrii grado di giu- 
risdizione, coordinatò a contemporanee 
riforme della procedura civile e penale.» 

Pantano propone che la Camera 
inviti il governo a_ presentare oppor- 
tune proposte per nina riforma organica 
dell’ordinamento giudiziario, la quale 
assicuri al paese una giustizia pronta, 
sicura ed alla portata di tutti. 

Nocito, Andolfato ‘e Marcora svolgono 
essi pure ordini del giorno ; poi si manda 
il seguito a domani. 


ir pil 
SOCIETÀ DI PATRONATO. 


(Continuaz. e fine, v. n. 44 0 47). 


Spesse volte avviene che un liberato 
dal carcere, punito per un delitto cui, 
non sì ammette il:concetto dell’ infamia, 
debba soffrire le conseguenze di-.una pe- 
nalità già espiata, che gli pesa conti- 
nuamente sull’animo e lo seguita dap- 
pertutto miserabilmente non lasciandolo 


vivere un momento tranquillo. 


Costa assai poco la tranquillità eppure 
quanto è cara, quanto è preziosa per 
colui che ha patito, a ragione o a torto; 
reo od innocente le privazioni d'un 
carcere ! - 

Si potrbbe dire di lui, senza tema di 
errare, che sarà felice solo allora che 
morto avrà finito di soffrire ! 

Avviene ancora, che quel disgraziato, 
che ha saldato il suo conto con la so0- 
cietà, trovi l’ impadente o lo sfacciato 
che gli rinfacci inilelicatamente la colpa, 
o il malfidente che gli neghi il lavoro, 
che gli frutterà un pezzo di pane per 
sè 0 per sfamare la infelice famiglia. 

Chi non avrà udito la storia dolorosa 
di qualche liberato dal carcere, in cerca 


Le PRAZI STA VRST LI VISTI TATITARE IAA 


Il fanciullo pretendeva di esser stato 
svegliato nel bel mezzo della notte da 
un baccio che una donna sconosciuta 
— e bellissima, soggiungeva aveva de- 
posto sulla sua fronte. Gli aveva anche 
rivolto tenere parole stringendoselo più 
volte al cuore e addormentandolo po- 
scia .con promesse che dovevano molto 
accarezzare la sua fantasia. 

Tutto ciò, in verità poteva attribuirsi 
a semplice sogno, risultato naturale delle 
impressioni del giorno innanzi; ma 
Riccardo era entrato în particolari così 
precisi, ripeteva così chiaramente i 
discorsi delia dama sconosciuta, che la 
fantasia un po’ romantica del padre 
serbava-di questo misterioso incidente 
una impressione mista di terrore e di 
dubbio involontario 

Si capirà dunque come lieve commo- 
zione s' impadroutsse di lui allorchè, im- 
Inccando il corridoio dell' appartamento 
abitato dal figlio, credesse sentir chiu- 
dlersi vivamente una porta e-veder scom- 
patire un lume la. cui presenza a quel 
l'ora e in quella parte della casa non 
si poteva spiegare. * 

Il baronetto si, avanzò, col cuore che 


rie: gu 
La camera del. figlio; era vuota, il 


letto non era stato toccato : nessun' di- 


© È cala | 


È (Abponasento Postale) 


di lavoro; e chi non si sarà commosso | 
alla pittura di Giovanni Valjean ? Giorni 
or sono, mi raccontava un galant’ uomo, 
un povero diavolo, accusato e punito per’ 
avere ecceduto, nella propia difesa, che. 
‘cercò lavoro presso un modesto privato. 
Lo informazioni attinte al suo riguardo 
suonarono poco favorevoli. — Di lui si 
diceva, avere ucciso tn wtomo, € posse! 
dere un carattere irascibile e prepolenie.' 
Aveva proprio ucciso un uomo ? L'aveva 
forse cercalo come un vile od un prez- 
‘zolato sicario ? Era proprio suo quel 
‘temperamento, o non piuttosto frutto di 
eccezionali circostanze ? ? Insomma, il 
padrone, ripiegato un po” sopra sè stesso 
lo licenziò e il disgraziato ricorse ad 
| un altro. — Pur questi ; quasi d' accordo 
col primo, facendo le viste di non averne 
per il momento bisogno lo accom- 
miatò forse, con modi meno arroganti 
del primo. — Ricorse per ultimo al- 


potè avere un passaporto. 

Io non so, mi soggiungeva quel vec- 
chio e brizzolato signore, se vive an- 
cora lontano, guadagnando un pane col 
sudore della sua fronte. Ma, se vive, 
osservo io, e lo auguro col cuore, dovrà 
quel.disgraziato, saper bene 0 male della, 
sua Terra natale ? O in un momento 
di stizza, eselamare come quel tapinello: 

Tu, terra mia, mi hai veduto nascere; 
ma m'hai negata la vita? 

Qualche altro, di ottima famiglia, co! 
cuore aperto a’ più generosi sentimenti 
trascina, dopo leggiera pena, la vita in 
mezzo alle umiliazioni! Una persona 
civile, lo avvicina, perchè non può sot- 
trarsi; ma lo considera appena, o scam- 
bia, malvolentieri con lui una parola. 
Nemmeno la sventura e 1 isolamento 
trovano parole di compassione ! 

È verità sia pure sconsolante, che se 
luomo medita il delitto, la società lo 
prepara! Ma a queste ingiustizie ripa- 
rano, sia pur tardi, le Società di patro- 
nato. Il patrocinio delle quali si eser- 
cita principalmente col procurare il col- 
locamento dei liberati in private offi- 
cine, commerci ed industrie, estenden- 
dosi la previdenza al caso in cui il li- 
berato non possa trovar lavoro. 

Era questa e non altra la condizione 
che doveva trovare il suo posto in uno 
Statuto ; se è indubitato che il lavoro 
nobilità l’uomo e lo innalza al disopra 
degli oziosi; e sc è vero ancora che 
l'ozio é una tra le maggiori spinte al 
delitto, Togliamo adunque, il liberato 
dal carcere, dalla inerzia; facendogli com- 
prendere che l’uomo che non lavora 
non ha neppure il diritto di vivere. È 
perciò gli stessi padroni, riesciranno 
sommamente benemeriti, quando cer- 
chino di ricoverare l'infelice o nella 
MIEI ITA ATTIENE 


sordine, nessun vestito sui mobili. 

— Che sia salito da me ? domandossi 
l'ottimo padre già pronto a intenerirsi. 

Ma ritornato nel suo appartamento, 
non vi trovò alcuno; e un vero allarme 
scacciò la speranza che fino a quel punto 
l'aveva: sorretto. 

Con passo sempre discreto, facendo 
il minor rumore possibile, si diresse 
allora verso la camera assegnata a 
master  Ripton. Situata all'estremità 
settentrionale del lungo corridoio 
ch' egli aveva già prima percorso, dalle 
finestre di quella stanza sì dominava 
un vastissimo piano sul quale erano 
disperse come tante macchie nere le 
principali fattorie del vicinato. 

Il letto ere collocato tra la finestra 
e la porta; questa socchiuse c l'interno 
della era camera perfettamente oscuro. 

Il raggio della lampada ch'ei teneva 
in mano arrivando fino al letto, per- 
mise a sir Augusto di constatare che 
su quello non c’era anima viva. 

"Così stava per ritorare su’ suoi 
passi quando’ il mormorio d'un ‘dia- 
logo a voce ‘bassa richiamò, i «suoi 
sguardi dalta parte della finestra aperta. 


(Continua). 


l'autorità, dalla quale, irrisione del caso, patronato, hanno adunque uno 5c 
caritatevole ed altrimenti umanitari 


+ of: 
|. gorzioni,;R9, Nona PAT: 
PO a isepnto 
* Por 


casa di lavor 
qualora cost uil 3, OPPUTS, 
comandazioni ed utili, protezio 
ranno il collocamento di lui press 
officina esterna. De 

Ciò che provvede, saggiament 
Statuto Milanese all'art. So. La Societì 
di patronato dovrà Ancora occuparsi 
di aitri infelici che sono perseguiti: per ti 
ragione di mendicità o di vagal 
daggio o detenuti per misura. ampiin 
strativa. — E in ciò, si sentirà .vieppi 
inclinata, quando rivolga il . pei sig: 
che molti fra essi non furono. puniti 
per veri delitti, e che sorge! te del loro" 
male, fu unicamente il ;hisogno, 

I quali pertanto tutt'altro. ch 
considerazione di delinquenti; dovra 
“aversi in considerazione più benigha 
perchè i abbandono per parte nostra;: 
li ricosiringorebbe a riternai 
funesta carriera — Le Sodiet 


fai 


rità e, scon 
belli” perchè: 


Chi nega la sua sottoscrizione pe) 
parte di essa rinnega la cà 
fessa una de' principi pi 
gi legano ad una indimenticabile opera: 
del cuore. — negli 
Chi non vorrà farsi adunqu 
bel numero di quei generosi? No i 
‘farà orgoliosi il pensiero ; che da Uno 
redenzione, 


di noi può dipendere la 
di un miserabile; che un po 
si è risollevato dal fango, e siede: 
onesta alterigia in mezzo 2’ suoi. € 
che sapranno od hanno sdputò doni: 


patirlo? — Redimere quest uonid! è È 
dar compimento all'opera di Dio, tr 
durre in atto’ una potenza. ife 


tergere il quadro più bello delli chéa- s 
zione. — sù 7 
E alla qull'opera, potrebbe concorrere. 
ure la donna, quest” angelo coi tor 
degli afflitti, questa regina del 
cuore. E la sua pi 
sesso gentile l'avrebbe indubbia 
in quest'opera del bene, forse‘ più ;i 
se è vero, come non dubit 
è balsa 


senitié 


mento e del nio) 


snblime, 
chè la parola della donna, 
che risana e guarisce. — OT 
Vinciamo, adunque, il ribrezzo cor 
scrive l Ellero, vinciamo l’îra, (volgi 
moci a questi miserabili; un i 
l'hanno anclessi, corrotto, ma un 
e avremo degli amici dei cittadir 
commilitoni nelle patrie battaglie. ‘ 


Dott. Vittorio Mar 


Ecco cosa dice di questa pretes 
lattia un’illustrazione della, sci 
professore Crocco : 
La «nona» non esiste o miglio” 
ste come una insipida fantasia: 
mente dei paurosi e degli ignoranti 
La «nona» non è che l'infl 
sotto una forma più grave 0 pi 
meglio più duratura ; il fatto che | 
fiuonza » non ha mietuto în generalei!{i 
molte vittime, e che in qualche: luogo: 
invece ha mandato più di uno, magari | 
nello stesso giorno, alla tvinba, ha fatt 
nascere nella mente di alcuni vì 
attorriti, il pensiero che non si trattasse 
più d’c influenza », ma di un maloré:più 
«grave, qualche cosa di strano; «strani 
come i cervelli che l'avevano -.creati 
E poichè a questa fantastica : malatti 
dei caratteri eccezionali e violenti, 
sognava pur affibbiarn iè i 
sonnolenza, di crisi 
strani e infine di morti improvvisi 
misteriose. è 
I volendo l’asserzione conf 
fatto palpitante, si è andati fino-id:ùn, 
lontano prese della Russia, a Kronstad 
e si è detto essere là comparsa; ria 
prima. volta, I orrenda malattia; riemî. 
piendo gli ospedali ed i.cimiteri:*". 
Ebbene di tutto ciò la, sci 
lo scienziato non conosce 
e gran pericolo che minacei 
già angariata dalle miseri 
della vita. de Tai 
La scienza deve dire che la 
malattia «influenza, > ì 
svolgersi con di sinti 
acutissimi, ché turbato profondani 
il sistema nervoso, la scienza ‘può dir 
mimalato 





















Rriti in- 
quieti,‘ che hanno’ sempre dinonzi lo 
spettro angoscioso della bara: la « nond », 

ella e buona » influenza, » una ma- 
*’ittia - non certo - insignificante, che, 
quantomeno può lasciare degli  stra- 
seichi fatali; ma che ora ha Îl gran 
) di liberarci a poco a poco dalla 
isita poco aggradevole. 
tte 


LA CARNE IN QUARESIM a. 
Di questi giorhi si è detto c gridato 
‘. ‘Rì quattro venti che il carnovale è morto 
* .e sepolto, ma nessuno ha pensato che 
siche la quaresima, în cui -l° altrieri 
éntrammo, è tutt’ altro che esuberante. 
di vita. Quaresima vorrebbe dir peni- 
tenza; macerazione, astensione dalla 
‘earne, ma viceversa poi anche a volere 
attenersi strettamente alle prescrizioni, 
‘della Santa Madre Chiesa, di penitenza 
e di macerazioni, se si eccettuano i con- 
derti e je conferenze, nou si conosce, 
neppur l'ombra, e per la carne, si va 
‘orzimai con la manica così larga, che le 
astensioni sono ridotte proprio a mini- 
è ‘ini termini. È interessantissimo il cono- 
sceré tutte le evoluzioni che la conces- 
sione del mangiare di grasso in quar 
sima, ha compiuto attraverso ai secoli. 
‘ Per potere senza aggravio di co- 
scienza, mangiar came e latticini în qua- 
.resìma, bisognava, nei tempi passati pa- 
‘ garne la licenza. 

‘ Questa licenza chiamavasi Crociata 
dalla croce rossa che fregiava il petto 
dei valorosi, che dall’ Europa partivano 
* pet la coriquista di Terva Santa. 

‘ La bolla della Crociata dava licenza di 
“mangiar carne e latticini, e modo al 
governo degli spagnuoli, per l'elemosina 
che da essa ritraeva, di mantenere, senza 
“spesa dell’ Erario, quattro e talvolta cinque 
galere armate per guardare il litorale 
dalle galeré turche che continuamente 
giravano il mare per far Dottino e 
depredare. 
“Il diploma era impresso in pergamena 
“con bollo di piombo e veniva in tante 
\eopie originali spedito a tutti gli arci- 
vescovi e abati affinchè ne facessero la 
. ‘pubblicazione ‘nella domenica di settua- 
“ gesima. - 
.Il tesoriere amministratore delia Cro- 
“giata a cui carico era l'appalto, pagava 
da carta, la stampa e gli stipendi ai 
componenti il Consiglio superiore. Egli 
teneva inoltre pronto tutto quel denaro 
6 la Corte soleva domandare anteci- 
tamente, restando pure garante del- 
porto delle bolle distribuite ai par- 
L'tochi, in caso fallissero le esazioni. 
. A tale proposito , 












































































































> vevano i ministri 
"i Carlo II di Borbone nel 1735, quando 
già i proventi cominciavano a scemare: 
«È giusto, anzi necessario che si eligga 
“sempre una persona ricca non solo di 
rendite, ma anche di danari contanti 
per tener pronto uu grosso peculio e 
pagar prima di esigere. Onde bisogna 
che-tenga fuori di cassa scudi dodici- 
mila in circa per riscuoterli dopo a suo 
tempo, siccome per lo spazio di questi 
rilfimi cinque anni con puntualità ha 
praticato il marchese di Longarini per 
altro comodissimo di contanti, con sod- 
: disfazione del Governo ». 

Le bolle erano di varie specie, di dif- 
ferente valore; per i vivi e per i defunti. 
. Una bolla di latticini per i sacerdoti 
regolari, costava due reali; per i cano- 
nici.delle chiese cattedrali o collegiate, 
otto reali; per patriarchi, arcivescovi, 
vescovi ed abati, ventiquattro reali. 
‘Quando la vendita era scarsa non ol- 
repassava lc quattrocentomila copie. 

Terminato l’anno della predicazione, 
il-Tesoriere raccoglieva le bolle inven- 
te dai parrochi e con l' intervento 
el.sub-delegato, del maestro razionale 
‘del:regio patrimonio, del notaio della 
i erociata e di altri ministri, le lacerava 
bruciava. Poscia presentava il conto 
Jo saldava. 

SNel 4749 il duca di Montalbo non 
iede conto; ma da quello presentato 
‘dal. successore di lui, marchese Longa- 
! Tini, appare che nel 1780 si distribui- 
rénò ‘221,860 bolle, le quali importarono 
19,495 ducati e grana 20. 

Il provento incominciava dunque a 
scemare ed i ministri riferivano con 
Tammarico «la distribuzione delle bolle 
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” reali interessi. » 

: La lasciamo andare 2a rotoli e torno 
secolo ‘innanzi per dimostrate che 

lora; ‘anche pagando, era difficile di 











“Santa Ohiara, la quale se la piglia col Impressioni sul: progetto di: 











ovar cafne nza:-in'quaresima. 
Cediamo la paroli all Abbadossa' di 






reggente Don Gorino Garzia grassiero 
de la città, perehò ‘ « quattrocento Mo- 
nachéè la: maggior parte o vecchie deere» 
pite ed altre ‘inferme sono necessitate 
magnar cammo come appare per fede di Sk i Ministro dell Istruziono pub- 
medici e perchè stato solito nel tempo | blica si è preso Ia pazienza di serivere 
della quadragesima tagliar carne Vaccina per gli onorevoli Deputati una lunga 
o di Vitella «entre il Cortile, sì per la | Relazione che precede lo schema di 
comodità, come anco per togliere lo | Legge per il riordinamento dell’ istru- 
scandalo di pusilli, il che s'è fatto con if zione primaria. 
licenza delli Sig. Eletti della Città. No detto lunga Relazione , in quanto 
quali havendoli hora fatto supplica x. E. ha pensato bene di farla così per- 
per detta solita licenza, hanno resposto | chò da pachissimi venisse letta e par- 
che acoressimo a V. E. per tanto.| ticolarmente dn nessuno poi nei piccoli 
ricorro alle sue benigne gratie presan- ‘i comuni, de' cui abitanti S. E. si è mo-; 
dola resti servita ordinare che d.0 Real: ctpata esserle a piena cognizione che 
Monastero possa in questa quadragesima } non hanno tempo di leggere tanto. 
far macellare dentro il Cortile ‘quella E l'ha indovinata perchè, se non fosse 
quantità di carne che sarà necessaria’ | stata P influenza, la quale a questi giorni 
solamente per Disogno loro et anco: | nulla altro mi permetteva di fare fuor- 
delii frati informi e quelli ponno infer-.| chè di leggere, io stesso non m° avrei 
marsi et lo riceverà a gratia ut Deus ».i preso la pazienza di scorrere tante mi- 
Don Germano, sollecitato anche da | nute righe. 
don Antonio de Cabrera, il quale da Ta legge proposta contiene circa 30 
È x ® È DO 
palazzo gli ordinava: « sc sirva de dar | articoli ed io sudi essa non dirò verbo, 
licencia para che sc pueda cortar carne perchè mi basterà manifestare con po- 
esta quaresima dentro del Monastero’ | che parole a S. E, l'on. Boselli , l'im- 
de Santa Clara » : provvedeva al bisogno: pressione prodottami dalla sua Rela- 
ed incoraggiava la reverenda abbadessa |. ione, Il che espongo colla mia sempli- 
l'anno appresso di ridomandare il per- | cità perchè non sono studiato , ma un 
messo e di soggiungere: apoichè dentro | povero contadino di montagna con nu- 
la città non se ne trovano, è comprare | merosa famiglia, pieno di debiti, i quali 
li pezzi de Vitelle © Annecchie neces- | certamente non mi lasciano nemmeno 
sarij ordinare et concedere licenza che } esporre chiaramente i miei pensieri sulle 
si possino andare a comprare detti pe2- } altre cose. Comincio e termino breve- 
zi necessarij fuora città e che le locine È mente. : 
et spelle se possino vendere dentro det- Le non profonde cognizioni del Mi. 
to Cortile per comodo de cittadini con- | nistrw sulle condizioni economiche dei 
forme l’Assisa; et che se possino cacclare | Comuni si manifestono nella Relazione. 
fora le d.e Merce, acciò le possino ven- | Essa è una tempesta gravida di filmini. 
dere li Merciaroli conforme è solito.» .{ a ciel sereno sui poveri e piccoli Co- 
E l'abbadessa restò ancora servita. ‘| muni d' Italia, i quali, per la sola ra: 
A ee x E lati, 
.I tempi precipitano. Bastò facesse | gione che non hanno mezzi sufficienti 
Carnovale un solo buco a l’indulto per i cotle scarse loro rendite di fare più di 
ri rionfante s i i SII “ 
bncherellarlo tutto, n trionfant oppri- | quello che la legge loro impone, meri- 
mere la magra Quaresima. tano castigati 
Ora alla bocca la gabella è folta. |} xfinistdo lo ha spiegato poichè vuole 
La saffica di Gherardo del Testa pene ° i 
Ro % x anche i piccoli Comuni facciano tanto 
Si lucera sul ballesimo e la cresima quanto fanno i cosidetti Comndî mag- 
E si guadagua ancor sulla quaresima | giori . Lon nana 
nulla più dipinge di vero. giori, coll aumentare gli stipendi ai 
E È me . l inaostri oltre il minimo stabilito dalla 
Quaresima è morta. I morta net 1; Legge; col fornire loro l' alioggio gra- 
ricchi soltanto, però. Per i poveri invece | tuito (in riguardo alla igiene) e tante 
si è allungata, i poveri fanno quaresima } altre cose. | > 


Legge per Il riordinamento 
dell'istruzione primaria, 
Da un Comunello del Friall. 































Bolletifno:meteerieo. 

Stazione di Illine — R. ‘Istituto Tecalco. | 

€ ie” giorno 
n mo ore ore 

: Hanedì 2452-90 | 9 unt. pom.l9pom.l cre 9 



























Rarometro ridotto 
n 0° alto moti 
110.10 auî livello 1 

+ del more millim. | 769.7 | 756.7 257.2 | 760.0 

Umidità relativa .{ 87 4 77 76 

Stato del cielo... [seserofserenofsereno|soreno 

Acqua con; mm.f — -_ _ 

razione . 

Vonto ( veloo. cm. 

Tormom eontigr. | 0.7 


2 


03 


67 os 
Temper. mass, 
» min 
segno — vuol 

Tompo probabile : È 
Venti freschi del primo quad. cielo nuvolo+ 
so con ploggie e qualche nevicata sulfe stazioni > 
elevate, temperatura in diminuzione. x 
co 

Nomina di Sindaci. 

Con recenti Decreti Reali fu provve- 
duto alla nomina dei seguenti Sindaci : 

Feruglio Angelo di Pietro per Feletto 
Umberto — Ottelio co. Lodovico per 
Pradamano — Manin nubile Orazio per 
Moruzzo — Zenarola Nicolò per Reana 
del Roiale — Collovati Stefano per Teor 
— Curioni Antonio per Polcenigo — 
Rizzolati Gio, Batta per Pinzano al Ta- 
gliamento — Pasqualis Gio. Maria per” 
Vito d'Asio — Masutti Giuseppe per 
Tramonti di Sotto — Picotti Gio. An-: 
tonio per Socchieve — Di Gaspero cav. 
Giov. Leonardo per Pontebba — Picco 
Leonardo per Trasaghis — Della Ro- 
vere Attilio per Povoletto — Di Collo- 
redo - Mels conte Pietro per Colloredo 
di Montalbano — Rabasso Andrea per 
Pravisdomini — Turco Luigi per Tal- 
massons. 

Gli ultimi tre in survogazione rispet- 
tivamente dei signori: Di Colloredo- 
Mels marchese Paolo, 
Bortolo, Mangilli marchese Fabio. 

Un° operazione 
d'alta chirurgia. 
feri il cav. ult. prof. Ferdinando Fran- 
zolini ebbe occasione di eseguire all’o- 
spedale, a certo Pit Felice (da Feltre) la 
più grande, la più imponente, la più 
imbarazzante operazione della vecchia 
chirurgia: Za disarticolazione della coscia. 

Inutile dire che l atto operativo riescì 
perfetto; e si può allermare che, mercè 
i perfezionamenti delta moderna medi- 






Temporatura minima 
all'aperto —5.8 |. 
sotto zero. 







































Panigai conte. 


decaduta con gravissimo pregiu-.. 


tutto l’anno 
_———————_ 
Piante nuove. 

L'agricoltura ha oggi bisogno di cer- 
care nuovi prodotti non da sostituire ai 
vecchi, ma d’aiutarsi a vivacchiare a- 
spettando che le annate tristi abbiano 
a cessare. | 

L'introduzione di nuove coltivazioni che 
possano rendere e sfruttare terreni non 
adatti per la loro povertà alla solita 
routine, è diventato uno dei problemi più 
necessari di soluzione. 

Noi importiamo dalla Francia annual- 
mente per uso industriale per tre mi. | 
lioni di olio di colza. Ora il colza è una 
pianta che cresce e fruttifica benissimo ; 
anche da noi nelle regioni prealpine, i 
una pianta che all'infuori della semina- 
gione nulla richiede all’agricoltore è che 
come seme può dare un buon prodotto 
rimunerativo. 

In Francia, specialmente nelle provin- 
cie del Nord e dell'Ovest, questa pianta 
è assai coltivate. 

Due sono le qualità di colza: l'uma a 
fiori bianchi e che si semina in prima- 
vera e si raccoglie in autunno ; l'altra, 
quella a fiori gialli e da noi molto col- 
fivata come alimento del bestiame che 
si semina in ottobre e si raccoglie in 
marzo. 

La qualità bianca è più rustica della. | 
gialla e dà anche miglior prodotto. L’im- 
portanza che va prendendo giornalmente 
l'olio di colza nelle industrie, suggerisce 
la coltivazione di questa pianta, che si 
può benissimo fare sui margini dei cam- 
pi, nei ritagli di terreno, dove non con- 
viene la coltura dei cereali. 

La raccolta del colza esige qualche 
cura onde evitare uno sperpero dei se- 
mi essendoilbaccello fragilissimo. I semi 
più oleiferi sono quelli che si raccolgono 
a Cambrai, Douai e Hazetrouck. 

L'olio di colza viene assai usato nella 
Russia per l'illuminazione, come Jubri- 
ficante e per fa fabbricazione dei saponi. 























YVELOC PED.SMO. 

il sottoscritto si pregia avvertire i Si- 
gnori che desiderassero prendere lezioni Ip 
Velocipedismo, di essere a Sora disposizione 
tutti i giorni, mattina e serà, nella Sala | 
Cecchini - Via Gorghi. . 

Garantisce di rendere abile. velocipedista . 
con pochissime lezioni senza alcun ipericolo 

GIUSEPPE ‘EGGER 
Maestro di Velocipedi. 





i nori pensano seriamente prima di in- 


Che în più Comuni; per ora, riuniti catura asettica, il giovane Pit quasi di 
e più tardi in ogni Comune, vi sia un 
Direttore Scolastico, e con imo stipen- 
dio non piccolo, poichè meno si fa e 
più stipendio si merita. In una parola 
il Ministro sì è irritato perchè non ha 
veduto ancora indebitati i Comuni mi- 
nori come lo sono i maggiori. 

Gli amministratori dei Comuni mi- 


dava, fino a 20 anni a dietro, il 75 per 
cento di mortalità. 

È a notarsi poi che l'occasione per 
cotale operazione è così rara, che il 
prof, Franzolini, nella ormai abbastanza 
lunga sua pratica, nen ebbe ad eseguirne 
che due, 0 tre, con questa di jeri; mentre 
| delle‘ grandi operazioni della moderna 
chirurgia, si può asseverare, senza iper- 
bole, che Egli ne fece già, di ciasche- 
dun gruppo, centinaja. R 

Un cavaliere d’ industria. 

Vi sono degli 
i farabutti, i quali sanno tendere così 
abilmente le reti che anche le persone 


contrare nuovi debiti: mentre il Go- 
verno facendo il Debito maggiore ogni 
anno, pensa di mostrarsi sempre più 
grande al confrorito di altre nazioni. 





Queste impressioni di un nostro so- 
civ, che è il signor D. O. seguitano a i più navigale vi cadono. 
questo metro per ben tre lunghe fac- } Giorni sono capitò a Udine uno di 
ciate. Ma, avendone dato un saggio, ! que’ cotali ; e quà spacciandosi per Cleva 
crediamo che basti per far capire al. Paulo di Moggio, là per impiegato, altrove 
Ministro come certe larghezze sieno in- * per negoziante o rappresentante una 
terpretate da taluni nel nostro Friuli. ! casa di commercio; rinscì a perpetrare 
—_ * alenne fruffe molto ingegnose. 
Il viaggio del princip: di Napoli. [Colla Ditta: featolli Dora, St Gaaito 
; pio, si disse incaricato di una spettabile 
casa di commercio spilimberghese e 
potè avere quattro barili di-birra e tre. 
| forme di formaggio. Consumata parte 
«lella merce, egli ne voleva ancora; e 
tentò con una lettera ai signori Dorta 
di truffare altre cinque forme di for 
maggio: ma la fortuna gli fu contraria; 
i signori Dorta non abboccarono, la 





Telegrafano da Atene 24: îl principe 
di Napoli è giunto stamane alle 7.20 a 
Patrasso. 

All'arrivo del principe non vi fu 
nessun ricevimento ufficiale. Il principe. 
fu accolto però assai simpaticamente 
dalte autorità e dalla popolazione. Il 
principe dopo aver attraversata la città” 
partì colla ferrovia per Corinto e Cala- seconda volta, ali’ amo. 
maki dove il generale Tirr gli oflrì una ! Nonsi scoraggiò, peraltro, l'intra- 
colazione. | prendente signore; e recatosi dal signor 

Il ministro d'Italia Fè d’Ostiani si Chiesorini Luigi fuori Porta Cussignacco, 
è recato a Corinto ad incontrarvi il e qualificandosi per Griz ‘Giuseppe 
principe che arriverà stasera ad Atene commerciante di Spilimbergo, ottenne 
alle 7. un cettolitro di birra. 

Un altro dispaccio da Atene giunto La fortuna però lo perseguitava 
stasera porta la notizia che il principe | sempre, oramai; e della bionda, cer- 
è arrivato ad Atene'col treno ordinario | vogia l' infelice non potè godere alcun 
delle 7. Alla stazione non vi fu alcun | vantaggio perchè 1° autorità di Pubblica 
ricevimento ufficiale. Sicurezza potè sequestrare la merce. 

Il ministro plenipotenziario Fè d'O- L'abilissimo truffatore ha giuocato an» 
stiani accompagnò il principe alla Le- | che altri tivi minori: un arruolamento 
gazione italiana dové gli era stato pre- di operai, fra gli altri, col quale pro- : 
parato l'appartamento. metteva mari e monti. È non appena an-. 

È - nusò che lo si era denunciato , spiccò, 
MREFUSIA |" © ‘Tit volo per lidi ‘ignoti. Chi sn quando! 
Vedi AVVISO in Quarta Pagina. — st riescirà a metterlo in gabbia! 





sicuro guarirà di questa operazione che , 


uomini di genio, tra , 
















orale as 
hella do 
4 ant. n 


‘zione délla Banca Cooperativà ‘Tdinése, 
V' intervennero 40 Azionisti, ‘©. 
Il Presidente Sig. Elio Morputtgo 
apri la seduta. colla lettura della réla- 
zione del Consiglio, retazione che spiegò 
il continuo incremento della Banca, i 
vari rami del suo‘ sviluppo ed i consi- 
derevoli utili ottenuti © ‘riassunse le 
risultanze dell'azienda presentando il 
bilancio del testè. compiuto: servizio e 
proponendo che In rimanenza degli utili 
netti di L. 2050343 si erogassero nella 
ragione del 6 Oy sullé-azioni-& favore 
dei soci e cioè L. 1.50: per. azione e 
delle civanzanti L. 8273.93 andassero 
al fondo riserva L, 5875.24, ed al fondo 











4, Res 
elle isti 
‘imestr 
2, Cor 




















infortuni L. 2398.60, “ pi5 o A 

Rilevò l'importanza dei rapporti della BRFÎNSra% 

Banca colle Banche corrispondetiti, il R 
Ù v Ha lov 





cospicuo movimento del Portafoglio colla 
prevalenza dei piccoli affari @ conse» 
guente diffusione del credito ' popolare 
l'affluenza dei depositi in Conto Corrente 
ed a Risparmio, infine lo svolgimento 
lusinghiero che raggiunse l'Istituto e la 
| fiducia che meritamente gode: 

Ebbe parole di riconoscenza e 
per l'opera proficua del Comita 
sconto, dei membri del Consiglio del;Si 
guor Direttore e dei Sindaci e presagì 
che le sorti dell'Istituto andranno seripre 


Mi 
herali. | 
late, “po 
alla Sig 


oncess 











migliorando informandosi questo a scopo grazian 
popolare e benefico. funi fiosi © 
Il sig. Pio Italico Modolo lesse’ poscia BlBnemori 

| il rapporto dei Sindaci con' cui ricinobbe Uno 
che le risultanze del Bilancio: presentate Rila. sp 

* dul Consiglio, sono Îl quadro più espres-  BIpuale 
j sivo, la sintesi più veritiera, il riassunto osta 1 
più eloquente che rispecchiare possa la Chie 
nancal 


situazione veramente lusinghiera dell’I- 
) stituto,e dopo aver assicurato l'Assemblea 
‘ che dall'esame fatto ailibri dell’ ammi» 

nistrazione, dal riscontro di cassa, Por- 
tafuglio © depositi, tutto corrispondi 
în piena regola, proponeva all’Assem: 
blea 1 approvazione del Bilancio, ‘ 
gazione degli utili nella misura 
sta dal Consiglio. a, 

Fu quindi votato dall’ Assemnb) 
fido ‘massimo di 5000 lire estensibile 
nei casi di pletora 'di cassa ‘anche alle 
40,000, fu approvato il: Bilancio, la 
gazione degli utili e-fu. votato.1 
graziamento all' intero-Consiglio? . 

In seguito all’.approvazione del Bi- 
lancio e della suddetta erogazione degli 
utili, il fondo riserva va a raggiungere 
la cifra di lire 35720.49, ed il fondo in- 
fortuni di lire 5998.69. PAR 

Il valore delle azioni ascende così ‘a 
lire 29.35 per ciasceduna. > 

Furono rieletti a Pi 












































Consiglieri 


D' Arcano co. Orazio 
Fiscal Francesco 
Tellini Edoardo 
a Sindaci Effeitivi : 
- Bellavitis Ugo ' 
Modulo Pio Italico 
Pagani Camilto 
a Sindaci Supplenti ; 
Angeli Angelo 
Marcovich ‘Giovanni. 


potessi 
iche ? 
Si g 


Socicià pubblici spettacoli. 


La presidenza di questa Società ha 
diretto una lettera di ringraziamento 
| ai » Signori : Enrico conte Brandis, 
Carlo co. Caiselli, Corrado co. Concina, 
Daniele co. Fiorio, Andrea co. Grop- 
plero, Adolfo Luzzatto, Francesco mare. 
Mangilli, Giuseppe e Luigi Moretti, Car- 
lo co. Trento, Attilio e Giov. Batt. Volpe, 
i quali organizzarono, sostennero la spe- 
sa e personalmente cooperarono alla fe- 
lice riuscita della mascherata dei Be- 
duini. 


I soci sono invitati all’ Assemblea, Ge- 
nerale che avrà luogo Domenica 2 marzo 
41890 al Teatro Nazionale alle ore 3 pom. 
per discutere sui seguente 

Ordine del giorno > 
4. Consuntivo 1889 e sua approvazione 
2, Nomina dei 8 Consiglieri in surro- 
gazione di altrettanti uscenti ; 
3. Nomina dei 3 Sindacì. sua 

I Consiglieri sorteggiati che possono 
essere rieletti sono: Caratti dott. Um- 
berto, Rubini cav. Carlo, Modolo;Pio, 
Dorta Romano, Cecchini Francesco, Fan- 
zatti Antonio, Moretti Giuseppe, ; Pepe 
Domenico. me, 











Società Operaia General 

In'osservanza dello Statuto sociale, 
Iiticoto 30, sono invitati i Soci in ge- 
crale assemblea di prima convocazione 
ella domenica 9 marzo Pp. v. alle ore 
4 ant. nei locali dei Teatro Nazionale. 

Ordine del giorno. 

4. Resoconto generale della Società e 

le istituzioni annesso relativo al4o 
'imestre 1889. 

2, Comunicazioni della Direzione. 

8 3 Nomina della Commissione di seru- 
inio delle liste elettorati per la nomina 
hi nove Consiglieri. 

Udino, 23 febbraio 1890. 
Il Presidente 
Leonardo Rizzani. 
‘Ringraziamenti. 
Le famiglie Miliotti, Doretti, Duples- 

Wi; e Marchesi vivamente commosse, 
Lingraziano di cuore tutti coloro che si 

Mprestarono ad onorare la memoria del- 
la loro cara estinta Laura Dorelli ved. 

El riiliolti e resero più solenni i di lei fu- 
eroli. La famiglia Doretti, in partico- 

are, porge uno speciale ringraziamento 

hlla Signora Regina Duplessis per aver 
oncesso clie la salma venga deposta nel 
uo tumulo. 
Chiedono infine venia, per le involon- 
Barie dimenticanze incorso. 


La moglie ed i figli del compianto 
bignor Pietro Balelli sì sentono in do- 


e di esternare i più sinceri rin- 


braziamenti a tutti coloro che în qual- 
Binsi modo concorsero ad onorare la 
emoria del loro caro estinta. 

Uno speciale ringraziamento porge 
Mia spettabile famiglia Franceschini la 
Bi uale concesse che la salma venga de- 

osta nel suo tumolo. 

Chiedono venia per le involontarie 

mancanze incorse in così luttuosa cir- 


Oggi alle ore 4 ant. dopo ga 
osa malattia cessava di vivere 
Caterina Franchi Mesteoni 
È d'anni 63, 
NÉ Il inarito, i figli, i parenti tutti danno 
Mi tristé arinunzio pregando d'essere 
ispensati dalle visite di condoglianza. 
Udine 25 febbraio 1890. 
I funerali seguiranno domani mer- 
oledì 26 corr. alle ore 8 pom. nella 
hiesa Parrocchiale del Carmine, par- 
endo da via Aquileia n. 43. 


VOCI DEL PUBBLICO 
Troppa musica! 
La fanfara del 76 fanteria suena ogni 
era nella mezz'ora che precede la ri- 
Biirato, in Piazza Vittorio Emanuele, non 
empre con gran divertimento degli abi- 
anti della Piazza stessa, poichè i bellici 
Ftrumenti delle fanfare mandano troppo 
spesso suoni 
lagerator di ben costuite orecchie 
in questi tempi «d'influenza, in cui 
uasi in ogni casa trovansi degli am- 
ginalati, con gravissimo disturbo per 
fivest'ultimi. 
Non potrebbe la fanfara limitare Ja 
urata di questi suni concerti o almeno 
ambiare di tento in tanto il suo campo 
‘azione, per modo che tutti i cittadini 
M@potessero godere il frutto delle sue fa- 
ABliche 
Si grida tanto contro le campane! 


Avviso ai praticoltori. 


In Galleriano, frazione del Comune 
Ni Lestizza presso il sottoscritto Irovasi 
M@pendibile una partita miscuglio Sementi 
d ati artificiali stabili, a prezzo conve- 
lente. 
:* Vincenzo dott. Pinzani. 


Commerciale. 


© Manfelpio di Udin 
(CA LISTINO 


-22 febbraio 1890: 
x fo Ali QUINTAL® 
glusto raggua- 


ALI'ALTOLITRY 
glio uficiato 


Ì 


È 


I 


Frumento . |. » 
Granotureo . 
Qiallono . . 
Cinquantino 
Lupini . ... 
AVONO 
Castagno , . 
Fagiuoli di pian. 
» puoi 

Orzo brillato 

» in pelo 
Miglio. ... 
Lenti 
Cinquantino . + 
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AL QUINTALE 
con dazio 
pie ca 
da || è» 


dazio 


Fonaani. 

Fieno — 
dell'alta (5000! 
della bassa (I1.% 
Pagtia da forag. 
> dalettiera 


C MBOsTRiLI 
Legna da ardere 

forte tagliati 
Legna da ardere] 

forto instanga 
Carbone di legna, 
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Capponi al Chg. 
Gallino no 
Polli 

» d'India m. 

» » 
Auitre 

Oche 


331858 

® 
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Sastas 


Uni gigantesca lega di lavoranti. 


Pare vicino a costituirsi in America 
una gigantesca lega operaia onde tro- 
varsi pronti al 30 del venturo maggio 
per sostenere le ragioni delle ore di 
lavoro. 

Prima di detta epoca devono essere 
pronti 200 mila dollari, destinati ad ogni 
ramo di lavoranti che si mettono in 
isciopero per detta causa. 

Sono affiliati alla federazione ameri» 
cana operai 750 mila lavoranti, che 
calcolati a 40 settimane .di lavoro col 
contributo di 10 cents per settimana 
possono dare la bella cifra di 3 milio: 
ni di dollari. 

E’ come si vede, un’associazione for- 


midabile dei figli del lavoro che si rizza’ 


come un punto interrogativo sull’oriz-' 
zonte americano. 


Notizie Telegrafiche. 


Continue agitazioni in africa. 

Parigi, 24, Oggi seduta tem pestosa 
alla Camera, più consueto del numerosa 
ed animata. 

AI aprirsi della seduta, tre deputati 
bulangisti espulsi temporaneamente 
dall'aula il 20 gennaio, e cihque altri 
invalidati e poscia rieletti, entrano 
nell’ aula. Pochi bulangisti presenti 
applaudano. Deroulede grida: Viva Za 
repubblica. 

Floquet lo invita a non turbare la 
seduta; l’incidente è chiuso, 

Apresi la discussione sulla presa in 
considerazione della proposta d’amnistia 
pei condannati pello sciopero di Deca- 
zeville. La commisione d'iniziativa re- 
spinge la presa in considerazione. 

Dopo breve discussione Thevenet ri- 


doi prezzi fatti sul mercato di Uiline il’ 


T plico, salva uno condannato sotte volte. 


Quanto alle condanne pei fatti di diritto: 
comune dichiara di prendere impegno 
di richiamare sopra esse la clemenza 


del capo dello Stato /benissimo al contro). * 


Mauyam insiste: dico che i colpevoli nòn 
sono pretendenti, ma hanno dietro le 
loro famiglio degne d’ interesse (proteste 
a destra, applausi a slnistra, îl contro si 
mantiene silenzioso.) 

La presa in considerazione è respinta 
con 325 voti contro 190. 

Alla proclamazione di questo esito 
dlolia votazione, Cassagnac grida « È 
la destra che ha salvato il ministero. » 
Grande agitazione. Difatti nei corridoi 
della Camera è assai commentato il fatto 
che senza i voti della destra il Ministero 
sarebbe rimasto soccombente. 


Dua grossi furti 

Moma, 17. Un grosso furto fu com- 
messo in casa del dott. Novelli. Dei 
ladri finora ignoti fecero bottino in casa 
sua di danaro, di altri oggetti, di titoli 
di rendita e altri valori per un importo 
di oltre quarantamila lire. Fu arrestata 
la domestica del dottore, essendovi dei 
forti sospetti a suo carico. 

Miessina, 24. Stanotte è avvenuto 
un ingente furto in casa del prete Co- 


lantoni. I ladri gli rubarono oltre 3 


mila lire, e poterono allontanarsi dalla 
casa senza lasciare la più piccola traccia. 
un 


Lust Monticco gerente responsabile. 


Dispaccil particolari. 
PARIGI, Chiusura 25 Rendita Italiana 93,40 


VIENNA, 25 — Rendita Aust, in carta 88.75 - 


Id. Aust. in argento 88.95, fd. Aust, in oro 110.10 
Londra 11,88 Napoleoni 9,41. — 

MILANO, 25 — Rendita Italiana 95.40 serali 
95.35, Napoleoni 20.18, Marohl. 124.70. 


La Ditta Pietro Valeatiguzzi 


Negoziante in Udine 
Piazza S. Giacomo, 

avendo ritirato direttamente dalla Nor- 
vegia una grossa partita di Bacafà, 
Cospettoni, Aringhe dei. tutto nuova di 
prima qualità, e per dar sfogo a detto 
Deposito, ha deciso di vendere al 12 per 
cento al disotto deì prezzi che vengono 
segnati dalle primarie Case di Genova 
Livorno, Venezia. c 

Tiene anche un forte deposito Sardelle 
vere Rovigno a prezzi da non temere 
concorrenza. 


Col 15 marzo 1890 


D’AFFITTARSI 


seguenti locali nel suburbio Prac- 
chiuso, N. 65 - IV : 

Fahbrica per uso conciapelli 
con e senza arnesi, diritto d’ acqua: 

Locale uso lavauderia, ma- 
gazzino, granajo, con' orto annesso. 

Vasti magazzini e granai. 

Locali d’abitazione e scu- 
derle. 

Per informazioni rivolgersi al signor. 
Giovanni Fabris, agente dell’ Impresa 
Foraggi, suburbio Pracchiuso 65 - IV 
 _——____—_—mÉ6 


AVVISO 


Chi desidera fare acquisto o prendere sem- 
plicemente in affitto i locali della ex cere 
ria FRATELLI ALESSI con annesso orto 
sito in Pracchiyso al N. 42 non ha che ri. 
volgersi al sottoscritto per le opportune trat- 


tazioni. 
Dott. MARCO FACCHINI 
in Gervasutta N. 83 


97 A WI da di E i DIE 


“Marchesi e Comp. 


LIQUIDATORE: 
IETRO BARBARO 
° Sartoria 
e deposito vestiti fatti 
- Mereatovecchio 2 — Udine 

Vestiti completi da L, 19 a 508 
» Tr24% 
d Ulster novità » 25» 60 $ 
Makfarland » 480 45 5 
Coltari tutta ruota » 146) 55 
Soprabiti fod. flanella » 28 » S5 

Assortimento Copioso 
di Gilet a.maglia e Pelliccie 
Liquidazione di tutte le 
merci per fine stagione. 
Specialità della Casa: Vestiti e 
Soprabiti per Ragazzi. Qualunque 
commissione si dà pronta in 12 ore. 

PELI CARNOVALE 

Finanziè da L. 830 a 60 
Calzoni » #2 » 207 
Gilet » 4540} 


Prezzi fissi 
Pronta Cassa 


(LD YPOGOCOS5P75O 99: 


Vino di S. Emilion 


(BORDEAUX) 
AL FERRO 
preparato da FRANCESCO MINISINI 
UDINE 


‘Questo vino può annoverarsi fra i 
migliori ritrovati per la cura ricosti- 
tuente del sangue contenendo sciolto 
nelle giuste proporzioni uno fra i mi- 
gliori preparati di ferro. 

Questo vino per il suo metodo di pre- 
parazione che non può avere rivalità, 
tiene così ben sciolto il ferro da non 
dare al palato un disgustoso sapore; 
ogni cucchiajata contiene centigrammi 
415 di ferro. 7 È 

Si può somministrarlo tanto ai bam- 
bini come agli adulti. 


Tiutura orientale 


Per la barba ed i capelli, — istanta- 
nea, senza odore ed inalterabile, del 
celebre chimien ottomano 

AL I-SEID 
Prezzo L. 8.50. 

Unico deposito in UDINE presso 

Francesco Minisini. 


Elisir Malato di ferro 


con China e Rabarbaro 


di A. Maddalozzo Farmacista 
MEDUNO È 


9 RD E 9 RP CIC 


4 
| 
i 
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Ottimo rimedfo che si raccomanda ri capi di 
famiglia per i suoi splendidi risultati, compro- 
vanti le sue virtù terapeutiche convalidate da 
una quantità di Attestati di distinte Autorità 
Mediche, che lo usarono e ne ottennero bene= 
fici risultati. Viene consigliato in molti casi di 
afiezioni intestinali ed emorroldarie , nelle i- 
nappetenze ed indigestioni nella convalescenza 
di lunghe malattie, e più specialmente. nello 
impoverimento del sangue, e nella gracilità 0 
pallidozza dei bambini. 

È di saporo gradevole e di facile digestione. 

Deposito nelle principali Farmacia. 

In Udine, Alla Farm. FILIPUZZI GIROLAMI. 

In Venezia, Alla Farm. FERDINANDO PON- 
Campo S. Fosca; e Farmacia CENTENARI, 
Campo S. Bortolomio. 


i Fondata nel 1849 
73 DALLE È 
Langdale ’è Chemioal Manure Co; 


Limited 
dt 


Nocastele on Tyuo. 


Il sottoseritto, consegnatario esclusivo 
er in Provincia del Friuli, a conto dello". 
Stabilimento suddetto, porta a ‘cones. 
scenza di tutti coloro cui può intdres» 
sare, che, attesa ln sempre crescente 
richiesta dei Concimi.chimici di questa 
fabbrica, dovuto agli ottimi edi 
testabili risultati ottenuti nel. 
cinque anni consecutivi in tu 
calità dove se ne fece uso, ‘ha: 
per la maggiore comodità de! 
Committenti, i depositi seguei 
a partire dai primi di Febbr 
potranno ritirare il quantitativo,come 
inesso di Concime, come fare qualsiasi 
nuova richiesta. ar 
G, Della Mora. 


Udine presso @. Delli More. 
Varmo » snddetto 
Mortegliano Caneva Gius, Ag. Brunico 
Pagnacco Gennari Settimio. 

Buja Venturini Giuseppe 
Gorizzizza Giordano Francesca 
Rivignano Bearzi Giuseppe | 
Latisana Pasqualini Benigno 

S. Giorg. al Tag. Maurutto Antonig e 
Morsano Spangaro Andrea, 

S. Paolo © Driussi e Del Znanne 
Teglio Veneto Borghesale Luigi 

S. Gion, Casa». : Perotti Gio. Batta 
Spilimbergo Della Santa Argelo 


n a_n 
Roov 00000000 


-Vrbani e Martinuzzi 


ò 
È già Stufferi 3 
0 
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Udine - Piazza S. Giacomo - Udine 
PSN 

Si confeziona Vestiti e Paltò Uomo @ 

sopra misura con Stoffe Estere e, Na- 

zionali di tulta novità. 


$ Ulster Dolman, tagli recenti di 

Qlino, con ricco as 8 rlimento in Stoffe 
Sa diri 

Sanche per confezioni. da 


. i 
$ Drap de Dame, Stoffe, Flanelle, Vestiti 
omposè per s'gnora nuovissimi” 
Scialli, ‘ Pleids, Coperte da’ viaggio 
Biancheria filo cotone d’agni genere; 
maglie, corazze, gilets uomo e de 

olli e polsi di filo. 


cravatte uomo di, gusto più ricercato 


GUARNIZIONI 
lana e seta d'ogni generé. 
Bee 0100100103040 


$ ASSORTIMENTO SPECIALE . 
3 
3 
* 


Villino da vendere, — 


Nell’ ameno paesello di Buttrio è vendibile 
a diseretissime condizioni ua 
villino completamente ammo- 
îgliato con locali annessì uso scaderia 
e circondato da due pertiche di no oltre 
campi tre vicinissimi al paese. 

Per trattative rivolgersi alla Direzione: di 
questo Giornale. i 


Avviso. 


Tn Udine ed a Pozzuolo, presso il: 
sottoscritto, trovasi vendibile unà 

tita di seme prati artificiali i 
prezzo conveniente 

Il sottoscrito tiene puure_ vendibile 
una filanda nuova sistema Dubbini di 
4 baccinelle e 2 sbattitrici. - ‘ 
Giuseppe Fadeili. 


Lio eee ia: lee e anioni 
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LA VELOCE 


| NAVIGAZIO 


LINFA DEL PLATA 
LINFA DEL BRASILE 


I e passaggi rivolgersi fn Genova, allo Sede della Società, Piazza Nueziata N. 27. È 
gente della Società in UDUNE, sig. Lodovico Nodari, Via Aquileia — S;ilimbergo sig. Arturo Trigatti — Latisana sig 


Per inforiazioni 
Ss 


SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE L. 15 MILIONI 


(provvisoriamente sospesa) 


NE ITALIANA A VAPORE -- SEDE IN GENOVA 


partenze da Genova al 8 14 e d£ dognî mese per Montevideo e Buenes Ayres, Tiros: 
Nord America, Duchessa di Genova, Duea di Gniliera, Vitteria Riatteo Bruzzo, Eure: 


Girolamo — Paimannova sig. Steffenato Giovanni — Gemona, sig. Cristofoli G. B — Tarcento sig. Cussich Girolamo + Tolmezzo, sig. Mo 
lessandro ed altre Subagenzie: nei Comuni i 
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dudina ed i mobili del tinello ® delle camere. Si vedeva che l'istinto, 
cialletto, della casa © della famiglia, în loi trovava la più completa sod 
"La buona mamma — © quali mamme sono mai cattive? = non seppe resisteri 
di fondere’ felici con poca pesa i suoi cari figlinoli: ed entrò nel negozio. Fu accolta dal 
signor DOMENICO BERTACCINE col sorriso sulle labbra, Io breve s'accordarono 
legri © contenti uscirono dai negozio i binibi, allegra e contenta la mamma; e vi rimane al- 


al pensiero 


riscvono dietustramente pori 
ff — ROMA: Vla di Pinven 85 — N Ù 1 ale A A 
PARIGI, Rus de Maubeng | — LONDRA: fiumi 6 ate: n 
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ALA FARMAGIA 


TREFÙU 













































































































La dentifrieia del ceomm. Vanzetti 
Tantini alla Gaddia d' Oro Piazza Erbe 2. 


ltendio*, ia debolezza è gli edemi, ed i grozsamenti 
[elle gasubo, i vesciconi e cnpe | tti, le molette, 
le lupio, gli spaventi, le formette, lo giarde, ecc; 
|= È' utile nei ceumi, Risolva gli ingorghi delle 











ghiandole intermascs! , dell di nia 5 Lasi ' ; 
Le LI" oaio ul co ie n.@ig 7 Udine presso le farmacie Geroiami e. Minisini ed' alla profu 











































istruzione, in Verona alla farmacia 
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; ita MIRACOLOSA INIEZIONE ‘0 CON- Te ns ° i 
AR T n .|l DE GIACOMO CONESSATTI © > ; 
FETTI VEGETALI COSTANZI: (Ops! e ALBUSINATO DI FERRO NY Ò È 
Quariscono radtenlmente’ fa 2°o 3 giorni, a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini in UDINE. È del Cav. Prof. LULG IPNZA : 
le ulceri in genere e }e gonorres recenti VENDESI UNA ——_+_r__7_—_———— ‘a Dod a Ò 
sgroniche. di uomo_0 gno gieno pure ritenutò incurabili, Sacano a i ; È il primp dei ricosti DI i 
Gitresh a dati certi în 20 0 20 giorni gli atriugimanti uretrali i più È 5 È s ni è la nola raccomandata dagli {uenti, il maggior stima . È 
invelerati senza uso di candelette, vincono i iluasi bianchi delle Farina alimentare razionale por iî Bovini, illustri Professori: î rr degli organi forma Ancinia: 
donne, segregano le arenelle, e tolgono i bruélori uretrali sracome Numeraso esperionze praticato con Bovini d'ogni età nell'alto, medio tori del'sanque. MATE 
mirabilmente antiflogiatic!, — Gli alfetti da mali cronioi che prendo» » basso Friuli buona ‘umimosamonte dimostrato che quenta Farina Ò BIONDI -— BONFIBLI La Trefusì Lui i d'Emili fLaehitixmo 
ranno i Confetti unitamonta all' Ingezione, e coloro che si curano 1 basso e titgnero il iigliore © più uconomico di tutti gli al Pei La Trefusia Luigi d'Emilio : 
3 appena il male si manifenta giunta l'istruzione. ottengono la guari» 16 ed ingr-s80, con effetti pronti e sorprendenti  Hs pot una CANTANI - CAPOZZI - CELLI .| è preparata secondo i più 
gione con sorprendente brevità di tempo, Efatto constatato da una peciale importanza per la nutrizione dei vitelli, È notorio che un vitello rigorosi dettati della scien 
éacazionale gollezione di gltre que mila attentati fra dattero di È 13 della mudve, deperiaco non poco; coll'uso di quonta DE RENZI - FEDERICI za moderna, col sangue ar- 
> siagraziamonti di ammetati guariti o certificati Medici di tutta edit di i, e, n na, ang i 
d'Europa, nttestati visibili în Parigi Boulevard Diderot 88, prosso Re PON ReAO A a Igliorata ln: nutrizione, LORETA - MARGHIAFAVA terioso di giovani e robusti 
l’autore Prof, Angelo Costanzi a garentito dallo atesso agli increduli LailEPoio ricerca che se ao fa dei nostri vitelli sui nostri mercati ed MURRI — SEMMOLA animali bovini, osservando Aspe 
È col pagamento dopo la guarigione con trattative da convenir \l carro prezzo che si pagano, specialmente que! il massimo rispetto per le . Juzione 
Prezzo dell'injezione L. 3, con siringa privilegiata L. 3.50. ‘letetminare tutti gli allevatori ad approfittare. Una del TOMMASI teorie batteriologiche - Me- cien 
: Prezzo dei confetti atti allo stomaco unche il più delicato di chi "igenta farioa, è il aubito amento del latte nelle vasche ©. le batterio nomino 
" non ama l’uso dell'inj scatole da 50, L. 3,80. — Tutte à. TOMMASI CRUDELI ECC. ECC. moria scientifica e docu | tesnato nangulano, 
con dettagliatissima pun no cata. ad un estratto si oltre 60. ; NB, Recenti esperienze hanno i presta con grande menti si inviano GRATIS. ; sulle Pi 
importanti attestati medici @ lettere i ringraziamenti di ammalati i she alla nutrizi dei i i animali ll; ee —r e 2 _ n nine 
. Guiriti duraate lo scorso saao, Si trovano in tutto le buone Pan taEiO en i nentazione con SEO Taninecablii. "> animali ‘opecla! Fnnumerervoli guarigioni di cast disperati fuvorev 
farmacio è drogherie dell’ Univerao, — A UDINE presso la Far- Il prezzo è mitiasimo, Agli «cquirenti euranno impariite lé iatruzion =_= ia posizio: 
; macìa dal Sig. AUGUSTO BOSERO che na spedisco anche in necessarie per l'uso. attenti alle falsificazioni ed itazio i 
R provincia a 11 di pacco postale mediauto aumento di cent, 75- Napoli, Farm.cia R. del Leone, Via Roma, 303, Farmacia Internazion fe — tn Udinila ® °°° 
YOOIONRIE NONOK resso le farmiole Anzelo F.bris e Alessi ai in, tutto lo f rmacio. mera * 
RASK NOI NANNI i i i organi 
OLIO pi FEGATO x segg IUS 
o . Oh mondo È DAI Aff ee 
z n È | oh mondo! oh gabbia... di Matti1 agio» 
ì 3 il ern 
ia È ca x SATA uesta è l'esclamazione che viene 3, ontanea sulle labbra, quandò si o 
* Jet Saf 3 INFREDDATURE ECG se p 213 di a vi ( 
j 8 guariscono coli’ uso delle premiate uardi alle cose del mondo Chi si affanna da una parte è chi si affarna UM + 
È si PASTIGLIE DE-STEFANI dall'altra; chi corre dietro ad un miraggio € chi ad un altro; e l'uno fa A 
* {satibrozoliltiche) lo sgambelto al vicino e l'altro spicca un salto per sorpassare chi gli sta yi 
è 4 BASE DI VEGETALI SEUFLIO! i... F ad ogni occhiata che tu volga al confuso formicolo ‘della Mi 
È Presso della scala L 0.60- doppia pata E 2. davanti,. 9 ft ga Ole ' 
Csi ter umana progenie sulla ferra, vedi mutata la disposizione delle cose! non È 
6 altrimenti che se avessi tra mano una lanterna magica... f E # 
e, s che 
2 Un tale sfogo d'animo i Vott 
sz 5 amareggiato usciva dalle ) ghera 
Si. ‘i labbra di un povero sì ma Mi avrene 
la CI ic; sventurato travet, traslo- i And 
Cc H R I S T I A \ S A N D In Udine Farmacie Cometli, De Candido, Comes- cato da Udine a Caltasci- . i] , 
eutti, Filippuzzi. Cividate, Podtscca, Pordenone, beita, così dal lampo al 1 
(in Norvegia) tuono. Un suo ragazzino sl È 
" : iL CHINURGO DENTISTA lo stava -ad udire colla DI ciiviosi 
CHIARO; BIANCO E DI GRATO SAPORE ta bocca aperta; e più di tutto N € 
sa , o È avec 
. È ro SO lo impressionarono quelle ‘i ue P 
Quest’ Olio fabbricato a Christianesod nella Norregla, cella Can Togiose COSWEL LOWR. an Udine Via Paolo Sarpi, n. 8. parole : lanterna magica - . vi Si 
© Ce; cho cedette 14 privativa per l’Italia ed Oriente alla ita fanzoni e C., di Miano oltre» ii 5. Pi ii » % , soi ta 8 ; ME cionule 
cine o ce ine deli Oli, di Merluzzo in commercio» di sali jodici depura c goie SE piazzatia S, Fielre Martes Cos'era una lariterna magica? è ai vedevano proprio în e600 Ta a0ene n pene 
litauze nutritive, ben raramente fa di stearati, che a giusizio d' tutti i medici riencono, ene si tutte che si-svolgono tra gli uomini?... Qual gioie. se ne potesse avere ii destary 
nocui di gigentiono difesi 18 da preferirei quindi il nostro Ola 0 sand sr, quello Mo Eseguisca qualunque lavoro ine» 7 una lui purel... IL pensiero gli restò inchidaio nella mente ridicà gh 
ansori indeboliti da gravi malattie, per i bambini e per i convai lescenti che al ino di nutrizione Ò na Sp , , . o; 7 noli merce 105: 
on ino a lZuon mercato di tutti gli Ci: di merl uzzo venduti in bottiglie ginschè al prezzo rente alli mercanica pratica. dala i storia che SS mario, è sendo alla virilia doll P nia MD civi;. 
di L. 9.60 s0 ne ha dos bottiglia contenente circa 400 grammi-di Olio di Fegato di Merluzzo del Tiene govde assortimento di Goal si quae Toi, di otel cali SOGNA DOT fa Ria sieolutamente , BB peso.a 
iù puro e più perfetto. prim ita egli, aveva respirato, di e : ' 
più puro e più Perieiairenti di 12 bottiglio si nocorda uno aconto del 10 per cento DENTI ARTIFICIALI — ese- © Pn lanterna maggick di quelle che si, vendono in. Mer- MB dele 1 
"g, sPépbatto e vota de A. MANZONI e C,, Milano, vis dellafSala, 16, —Roma via di Piatra, guisco 1 lavori în giornata, — catovecchio nel negozio del signor Domenico Mestac 4 rovile 
l Napoli, Paluzso del Municipio È 3 
Da Comense? Fabria; Presso di lui si trovano iuite cui, ci siamo procurati il disegno di quella meravigliosa lanterna: tore. | 
la specialità per pulitura e cone e qui lo riproduciame pel vantaggio € diletto dei mille e mille faniciullini SI del Lu 
; servazione dei DENTI. e che leggeranno il nostro veritiero peo Amen. È giorno 
5 SA 
geù RESTITUTIONS FLUID ——_=e SR 
À sla LICIEICICICICICICICOEICATICIICIE {non 
w MICI di 
A L'uso di , / 3896; , se ; non di 
RI , È F lu. pari 
ipo” i N FARMACIA C. TANTIN 
" N Si A È Ne ALI Cavowi 
meda À VERON A zioni i 
dd i : vineie 
. ; do ai denti la ‘bellezza dell'a- di tati 
La dentifriela del comm. Vanzetti toro è 1 preserra d è talità, 
i conferisce Lil'alito | assolu 
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fg Ecco jl generale col piumato elmo; o la Band' lori i inarisce le affezioni reumatiche, i dol x apeciali; el chirurgo » farma- ara 
wi. 3 E postava : Tiodi dal giubilo do Di IeO OE aiAT pEr Mao ticolari di antica data, Ja debolezza dei revi,i La dentifricia del comin. Vanzetti cisti Carlo Tastini di Verona, Bf movi 
lante' per mille giugilli e giocatoli, Sua madre, in piedi dietro di lui, sorrideva falice e superba non salle gambe, accavalcamenti muscolo! è oggotto di numerase imitazioni @ Bi pt 
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legro 's contento anche sior Meni, che vedsva assero apprezzati i suoi sforzi per render paga- 
le soddisfatta l’umauità piccina. 





FERRO - CHINA - BISLERI 


DI 
ABHiano -- FELICE BISLERI -- RBilano 


SE __ Tonico ricostituente del Sangue - 


3 
3 Liquore Gi bibita all'acqua di Seltz, Soda, Galle. Fino ed anche solo. 








Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro sciolto 
Attestato medico. 
Sig. Felice Bisleri MILANO. 


I sottoscritti, avendo frequente occasione di prescrivere il liquore 
FERRO CHINA BISLERI, non esilano a dichiararlo un eccellente pra 
parato omogeneo allo stomaco e di singolare efficacia nelle cure delle 
malattie che addimandano l'uso nei rimedi tonici e ricostituenli, e fra 
queste vanno pur comprese le psico nevrosi" nella maggior parte delle 


‘,quali si mostra indicatissimo, perchè consentaneo all'essenziale loro trat 


tamento. È 
Cav Cesare DotT. Vigna 
Direttore del Frenocomio di S, Clemente 


Dott. Carlo Calza 
Medico Ispettore dell’ Oapitale Civile 


Venezia, 20 Agosto 1885. 


Si vende in Udine nelle farmacie. Bosero Augusto:  Gia- 
como Commessati ; Alessi Francesco, Minisini Francesco, Fabris 
- Angelo e Girolami - Filippuzzi. In Cividale presso la farmacia 
“Podrecca Giulio: © ©’ s : 

‘35% Prezzo: Bottiglia grande L 5.50 mezza Bottiglia L 3. 
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‘fsi puletri, usato come rivulaivo ; guariaos io an 





zine, malattie polmonari, artridi ecc. 
Wiscicatorio Liquido Azimonti per i Cavalli e Bovin 
La prenonte specialità è miottuta nei Reggi- 
menti di Cavalleria e Artiglieria per ordino del 
IR. Ministero della Guerra, ed approvata nelle R 
Scuole di Veteri di Bologna e Modena, 
























— Luce 
izrande poeta tedesco Giethe sul punto 
È Ja luce la grande aspirazione di tutti gli uo- 
Non appena scende la notte e tutto il ereato 
ge nelle sue cupe tenebre; ecco per ogni 

ja sccondersi vive fiammelle, 
immensi banefattori della umanità furono gì 
'teatori delle fucerns a olio ed a p trolio, delle 
iandelle e dei candelieri, delle Lumiere a bon- 
olo, da sospendere al soffitto, da 


è 






— lo mi trovavo quella sera -— così cominciò la buona 
vecchierelia —.accauto al fuoco. La. Mariattina, se- 
dutami vicino, v'affalticava a chiaechierare...‘ind>vinate 
na po... colla sus bimbola e l'accarezzara e la ba- 
ciucchiava.,. Lo meritava proprio di essere accarez- 
Zata, quella bambola Era graziosa, ben vestita, con 
lofiggere ulle paveti — per uso di camera e di movimenti nuovi di capo e di braccia. Gliela aveva 
leucma, di atrio e di stalla, da carro e da carrozzi rezaigta io.. 
becedetto chi sì da il fastidio di tenere no asso — ti dove comperata ? — le chiesi, con vera corio- 
‘mento ben provvisto di tata quante varie spetiel (DD) ita, doiderando io puro fr no; regalo xi miei bimbi 

È V = — Dove comperata?... Non c'è élie un'solo negozio 
é a Udino che meriti di essere visitato, por questi generi, 
cioè bambole di legno, di cera, di gomma, ece, 
1 negozio del siganr 














































DOMENICO BERTACCIN 


ia 
Via Motcatovecchio 
— Quello, quello; Son già degli anni ch’ io mi sàrvo 
in quel nogozio!o me ne trovo contentissima. Tutta le 
novità în génere di giocatoli vi ai irovanio : SIrr Mani 

















Lampade trionio 





leche gareggiano colla Juce del gas e colla luce 

lslettrica, che abbagliano col loro-aplendore, e ralle- 
i epi ‘consolano i, euori.. » 

È gozî DOMENI 

BERTACOINI in via Moreatovecch 

» riccamente fornito di tutte le rorta di qu fumi 

mpliere, lampio! DAlfnzo 


guale. Tramway, barche, molioi, 
bole piccine... Sior' Meni è la PravvidevzaTde! 






meria Petrozzi e nelle principali farmacie e profu 


pe arscsene tt sese de È 
eee 
Il racconto della nonna. 


merie del regno. 
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